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Dalla «svòlta di Napoli>iper l'unità nella Resistenza, all^zionè nei g o w ^ 
del CLN, all'opposizióne di classe e democratica contro ràùtoritarismò 
clericale, alle battaglie in difesa della Repubblica) e della Costituzione 
. (Continua dalla pagina 6) 

e assistette da vicino, su­
bendo anche l'arresto e la 
minaccia di fucilazione da 
parte di una pattuglia di 
ribelli di Alicante, alle ul­
time drammatiche fasi 

I * della guerra civile. Ercoli 
tù * l'ultimo dirigente co­
munista a lasciare la Spa­
gna, ove volle restare an-

••' che quando, dopo il tradi-
f mento1 dei generali, tutto 

I' il personale politico del 
govèrno Negrin aveva già 
abbandonato • il territorio 
nazionale. 

Subito dopo la Spagna, 
! Togliatti ritornò a Parigi, 
U ove riprese la direzione 
ft del « centro estero > del 

partito, in un momento in 
cui, dopo la •' guerra in 

y Etiopia e la vittoria fasci­
sta in Spagna, il lavoro 
politico all'interno dell'Ita­
lia era fortemente indebo­
lito, per il logorio prodot­
to dagli arresti, dalla scom­
parsa in carcere di tan­
ti dirigenti del ' partito 
— da Secchia a Scocci-
marro a Terracini a Pajet-
ta — caduti da anni nel­
le mani della polizia fa­
scista. Togliatti aveva da 
poco tempo ripreso le fi­
la del movimento, quan­
do il primo settembre, a 

' Parigi venne di nuovo 
arrestato. Si era in Fran-

! eia nel pieno dell'isterismo 
anticomunista, seguito '« al 

| patto tedesco-sovietico. To­
gliatti dovette al fatto di 
non essere ' stato ricono­
sciuto per quello che era, 

tuno dei segretari ; delPIn-
Iternazionale •. comunista, e 
[all'abilità con cui eluse le 
ricerche sulla sua identi­

t à , se riuscì a sfuggire a 
juna sorte dura.. Processa­
l o da una corte marziale, 
«fu difeso da un avvocato 
che ignorava perfino la * 
vera identità del suo di-

Efeso e • riusci ad ottenere 
(il minimo della pena per 
fuso • di documenti falsi. 
[Scontò sei mesi a Fresnes 
: e poi alla * Sante, sempre 
[a rischio di essere ricono-
\ sciuto ' ' e ' trattenuto ri­
schiando cosi la sorte tra­
gica che toccò a molti co­
munisti francesi e stranie­

r i , colti in carcere dalla 
.occupazione nazista di Pa-
'. rigi e fucilati, come Pierre 
i Semar'd. tino dei segretari 
jdel PCF. che gli fu com-
ipagno di carcere. alla 
'Sante. ". Liberato, : restò a 
\ Parigi •• ancora un mese, 
[poi passò in Belgio e in­
fine, caduta Parigi, fu ri-

jchiamato • dall'Internazio-
[nale a Mosca, dove giunse 
[alla metà del 1940. restan­
d o in URSS fino agli inizi 
[del 1944, quando ritornò 
fin Italia. 

el suo ultimo soggior­
no nell'URSS, durante 
la guerra, Togliatti, 

:on il nome di Mario Cor­
renti. parlò dai microfoni 
li Radio Mosca agli italia­
ni. in una serie di trasmis­
sioni che ebbero il nome di 

Discorsi agli italiani >. La 
ipostazione di questi 

icrittì già è largamente in­
dicativa di quelli che sa­
ranno i motivi fondamen­
t i della tematica che sa- -

|à peculiare in Togliatti 
)egli anni successivi. Nei 
! Discorsi » tutti i motivi 
li lotta del Partito vengo-
\ó ricondotti, con insisten-

al grande tema - della 
knità antifascista e demo­
cratica. ' - ": 

Negli ultimi mesi del '43. 
Jopo la caduta del fascismo 

in attesa di poter rientra­
in Italia, Togliatti chiari­

ne ulteriormente la nuova 
|nea che si profila nelle 
indizioni\ ormai - inevita* 

pili della disfatta finale ; 
iscista. In una • serie di ' 
inferenze a Mosca e a 
tuibiscev, egli contesta la 
tsi del < governo dei tec-
ici >, rivendica la forma­
tone di un governo nazio- ; 
ile appoggiato da tutti i -
irtiti antifascisti e la con­
nazione. nella prospetti-

i. di un'Assemblea Costt-
kente. Subito dopo la co-
|ituzione del governo Ba-
)glio. Togliatti, dopo ave-

superato numerose dif-
pltà opposte dagli ingle-

e dagli americani che si 
. >nevano al suo rientro, 
jitiò il lungo • viaggio di 
torno in Italia, dopo di-
>tto anni. Il 26 febbraio 
krtiva da Mosca e attra-
fcrso Bakù. Teheran, il 
liro e Algeri, il 27 mar-

1944 giungeva vìa mare 
t Napoli. -

(Con il rientro in Italia, 
kgliatti riassunse imme-
itamente la direzione del ' 
irtito comunista. Troppo 
Ka è la vicenda della 
folta di Salerno perchè 

qui > particolarmente 
^mmentata. La proposta 

accantonare la questio-
istituzionale che aveva 

loccato il Congresso di 
iri e di concentrare tutti -

li sforzi per la costru­
itone di una unità demo-
rat ica antifascista di guer-
i, ebbe l'effetto : di fare 
lllire tutte le manovre 
indenti ad isolare il par­
ilo comunista e di offrire, 

scria alternativa all'in­

tiero movimento antifasci­
sta, arenato * nelle secche 
della questione istituzio­
nale. Togliatti enunciò la 
tesi svolta al Consiglio na­
zionale del partito, riunito 
a Napoli in via Medina tre 
giorni dopo il suo arrivo. 
E poi vi ritornò sopra nel 
corso della prima confe­
renza stampa tenuta dopo 
il suo ritorno in Italia. La 
impressione fu enorme, il 
riflesso politico immedia­
to. Di colpo il partito co­
munista si inquadrò nella 
opinione ' pubblica come 
una forza preminente e de­
cisiva nel permettere una 
ripresa politica dei partiti 
antifascisti, anche nelle 
difficili condizioni del go­
verno militare alleato. To­
gliatti ' balzò 'immediata­
mente al centro dell'atten­
zione. Il suo appello alla 
unità democratica e antifa­
scista, lanciato nelle zone 
occupate dalPt/nitd clan­
destina che si diffondeva 
in centinaia dj migliaia di 
copie, rinsaldò le file della 
lotta partigiana, irrobustì 
l'azione inizialo (lei Comi­
tati di liberazione. 

Il 21 aprile 1944, dopo le 
dimissioni del egoverno dei 
tecnici > di Badoglio, si co­
stituì, sempre con Bado­
glio, il primo governo dì 
unità nazionale, con la 
rappresentanza • di tutti i 
partiti antifascisti. Togliat­
ti ne fece parte in rappre­
sentanza del PCI, come mi­
nistro senza portafoglio. 

Parallelamente all'azio­
ne rivolta alla formazione 
del governo di unità nazio­
nale, Togliatti • intraprese, 
fin da Napoli e Salerno, la 
azione per la costruzione 
del « partito nuovo ». Dal 
giugno 1944 usci Rinascita, 
la rivista che Togliatti ha 
diretto ininterrottamente 
fin dal suo primo numero. 
L'editoriale traccia, con 
chiarezza la linea della 
nuova politica, unitaria e 
democratica, del Partito 
comunista. Fin dal primo 
numero, riprendendo temi 
classici della tematica di 
Gramsci e allargando 
spunti già presenti nella 
problematica avanzata per 
anni su « Stato Operaio », 
Togliatti pone parallela­
mente alla questione po­
litica generale, il tema del 
partito nuovo, della nuova 
articolazione nazionale, de­
mocratica, antifascista del­
la > lotta della classe ope­
raia, liberata dai ceppi del 
dogmatismo e ormai matu­
ra per proporsi compiti di 
governo • in • un - quadro 
di profondo rinnovamento 
democratico. < Prima di 
tutto (scriveva .. Togliatti 
su Rinascita) e questo è 
l'essenziale — partito nuo­
vo è un partito della clas­
se operaia e del popolo il ' 
quale non si limita più sol­
tanto • alla critica e alla 
propaganda ma interviene 
nella vita del Paese con 
un'attività positiva . e • co­
struttiva. E' chiaro, dun­
que, che quando parliamo 
di partito nuovo intendia­
mo prima di ogni altra co­
sa un partito il quale sia 
capace di tradurre nella 
sua politica, nella sua or­
ganizzazione e nella sua at­
tività di tutti i giorni, quel 
profondo cambiamento che 
è avvenuto nella posizio­
ne della classe operaia ri­
spetto al problema della vi­
ta nazionale >. 

' Questo : tema, nel corso 
dei vent'anni che seguiro­
no, non fu mai abbando­
nato da Togliatti. La stes­
sa nozione di partito nuo­
vo e il riconoscimento del 
< profondo cambiamento 
che è avvenuto nella posi­
zione della classe operaia 
rispetto al problema della 
vita -: nazionale » - apre • la 
comprensione alla elabora­
zione della via italiana al 
socialismo, sempre presen­
te nel pensiero di Togliat­
ti. La via italiana, per To­
gliatti, si chiarisce al lu­
me dell'insegnamento di 
Gramsci, sulle peculiarità 
della situazione sociale ita­
liana, sulle contraddizioni 
tra Nord *. e Mezzogiorno, 
sulla esperienza del fasci­
smo. I temi della « rivolu­
zione italiana » presenti 
nelle ' tesi - gramsciane di 
Lione, sostengono robusta­
mente le tesi di Togliatti, 
rendendo esplicite le no­
zioni che riguardano il ca­
rattere < nazionale > della 
lotta della classe ' operaia, 
il succo democratico della 
sua prospettiva, il senso ri­
voluzionario della sua mar­
cia in avanti verso un nuo­
vo Stato. Nel pensiero di 
Togliatti, su e partito nuo­
vo » e « via italiana », a 
partire dal 1944. è riscon­
trabile così una continui­
tà storica - che parte dai 
primi tentativi e ricerche 
degli « ordinovisti » e, pas­
sando attraverso le molte­
plici e difficili elaborazioni 
degli anni dell'emigrazio­
ne, del VII Congresso, del­
l'unità d'azione, dei comi­
tati antifascisti, sgorga — a 
partire dal 1944 — nella 
piattaforma unitaria che 

darà ala e propulsione al 
potente movimento demo­
cratico, unitario e naziona­
le che, da vent'anni, è la 
cornice >. non strumentale 
ma sostanziale entro la qua­
le agiscono le forze ope­
raie e.. socialiste. messe in 
movimento dalla < svolta » 
del 1944, uno dei pilastri 
sui quali fu possibile edi­
ficare la stessa Resistenza 
italiana e la Repubblica. 

L a biografia di Togliatti, 
dalla liberazione di Ro­
ma (4 giugno 1944) al 

maggio *47, è arricchita dal­
le esperienze nuove del­
l'opera di governante e di 
legislatore. Togliatti fu vi­
ce-presidente del Consiglio 
e, dalla Liberazione al 2 
giugno, ministro della* Giu­
stizia. Come segretario ge­
nerale del partito, orientò, 
negli anni della collabora­
zione . governativa, tutta 
l'azione dei comunisti al 
governo, nei delicati mini­
steri dell'Agricoltura, dei 
Trasporti, dell' Assistenza 
post-bellica. dell'Epurazio­
ne, delle Finanze. Come 
< costituente » Togliatti 
partecipò attivamente ai la­
vori per la redazione della 
Costituzione democratica e, 
responsabilmente. • orientò 
il partito nelle difficili pri­
me assunzioni di responsa­
bilità - nel dialogo • con • il 
mondo cattolico, battendo­
si, fino alla votazione del­
l'articolo 7. per mantenere 
aperto quel colloquio tra 
masse cattoliche e comuni­
ste nel quale Gramsci, ed 
egli stesso, avevano già in­
dividuato. fin dal congresso 
di Lione, uno dei momenti 
essenziali della « rivolu­
zione italiana ». cardine in­
dispensabile per il rinno­
vamento profondo del tes­
suto. sociale e politico na­
zionale. svolta di passag­
gio senza precedenti nel­
l'orientamento politico ver­
so il mondo cattolico della 
classe operaia e del medio 
ceto italiano •..; ; , , 

• Non è questa la sede per 
un esame dettagliato della 
coincidenza tra la biografia 
di Togliatti e le tappe e le 
battaglie del Partito co­
munista, ' nelle condizioni 
più diverse, dal ' 1944 a 
oggi. Ogni Congresso, dal 
V al X, ha segnato un mo­
mento di sviluppo del par­
tito che rec3 l'orma profon­
da dell'elaborazione di To­
gliatti e dei suoi compagni 
di direzione, dagli antichi 
compagni di battaglia co­
me Grieco. Di Vittorio. Ne-
garville, Rossi, a tutti gli 
altri delle diverse genera­
zioni del Partito. 

> Sul piano della biogra­
fia, nella vita di Togliatti 
e del partito, resta scolpita 
la data del 14 Luglio 1948, 
quando tutta l'Italia demo­
cratica e antifascista insor­
se spontaneamente in una 
appassionata manifestazio­
ne di lotta e di affetto per 
il capo del Partito comu­
nista italiano, colpito gra­
vemente dai colpi di rivol­
tella di un sicario. Nel cli­
ma poliziesco e di violen­
za creato dal 18 aprile, lo 
attentato a Togliatti sem­
brò suonare come l'inizio 
di una grande repressione 
anticomunista. Se questa fu 
bloccata e l'Italia evitò il 
salto nel buio dell'avven­
tura autoritaria democri­
stiana, si dovette allo slan­
cio con cui popolani, ope­
rai e contadini, in ogni an­
golo del paese, scesero in 
piazza, talora sfiorando 
spontaneamente risurrezio­
ne armata. Cadendo tra le 
braccia dei compagni che 
lo avevano - sollevato da 
terra ferito Togliatti ebbe 
la forza di raccomandare la 
calma. «Siate calmi, non 
perdete la testa ». disse. 

Gli anni che seguirono 
il 18 aprile 1948. fino alla 
grande riscossa del 7 giu­
gno 1953, furono tutti de­
dicati da Togliatti al lavo­
ro per fare del partito co­
munista il perno dell'oppo­
sizione democratica contro 
il tentativo dì De Gasperi 
e Sceiba di sospingere in­
dietro tutto il movimento 
operaio, svuotare le con­
quiste politiche della Resi­
stenza, istaurare in Italia 
un monopolio democristia­
no, di tipo autoritario. So­
no questi anni ' densi di 
pensiero e di azione, anni 
duri. Così com'era stato 
instancabile e calmo nei 
momenti più ;" duri • della 
sua esistenza illegale, tra 
carceri, esilio e guerre, e 
come era stato autorevole 
e decisivo come uomo di 
governo e legislatore. To­
gliatti s: mantenne fermo, 
sereno e incrollabile quan­
do, dopo il 1947 il partito 
comunista si trovò all'op­
posizione. E' questa l'epoca 
dei grandi discorsi parla­
mentari di Togliatti, sulle 
« leggi " eccezionali », -: con­
tro il Patto Atlantico, di 
smascheramento d e l l a 
guerra di Corea, contro la 
la legge truffa, contro gli 
eccidi dì polizia che insan-

,' (Continua a pagina 8) ' 

IN TRIONFO A TORINO DOPO LA LIBERAZIONE ̂  'TT^^^r:, 
... ,. _ secondo governo Bonomi, che si 

era costituito a Roma i l 12 dicembre 1944, Invia al Nord, per prendere contatto con i CLN Alta Ital ia una qualificata 
delegazione, che arr iva a Milano i l 17 maggio del '45; essa è compósta da Bonomi, Togl iat t i , Nenni, Gronchi, Einaudi, 
Uussu, La Malfa, De Gasperi. Togl iat t i , che è vice-presidente del Consiglio, si incontra con I leggendari capi comu­
nisti che avevano diretto al Nord la Resistenza. Tanto lui che Nenni, vengono accolti da gigantesche manifestazioni di 
popolo e di part igiani. I comandi al leati , che hanno fatto di vieto ai delegati del governo Bonomi di prendere in pubblico 
la parola, rivolgono un duro ammonimento a Togl iat t i , e arrestano Nenni per alcune ore. Decine di migliaia di mi la­
nesi, in segno di protesta contro l'imposizione alleata, accorrono sotto la casa che ospita Togliatt i per salutare il capo 
del PCI. Togliatt i continua il suo giro nel Nord, e sì incontra a Genova e a Torino con masse di popolo entusiaste. 
Gli operai torinesi, protagonisti della liberazione della loro città dal nazismo, portano Togliatt i In tr ionfo (accanto a 
lu i , nella foto, e riconoscibile Longo). • . - - • - • . , 

ALL'ASSEMBLEA DEI CLN M f 
- gllatt l parte­

cipa alla riunione dei CLN a Roma, alla presenza dei delegati 
del l 'Al ta I ta l ia: da questa solenne assemblea, che segue 
di pochi giorni l'incontro al Nord, escono le istanze demo­
cratiche e antifasciste innovatrici della Resistenza, che co­
stituiranno la piattaforma del nuovo governo, che nasce 
nel giugno 1945, con alla sua testa Ferruccio Parr i . Nella 
foto: Togl iatt i , che ha alla sua destra Rodolfo Morandi, rap­
presentante del PSI nel CLNAI , siede alla presidenza dell'as­
semblea, che rinsalderà, f ra l 'altro, i vincoli di unità che 
hanno stretto nella lotta antifascista socialisti e comunisti. 

14 LUGLIO 1948: L'ATTENTATO Nel 1947, la DC rompe l'unità democratica realizzatasi nei governi di coalizione. La lotta politica assume toni sempre 
più aspri, la battaglia elettorale del 18 Apr i le assume, per iniz iat iva della DC i toni del più sfrenato anticomunismo. Di 

. „ , , .. . questo c l ima esasperato è v i t t ima i l 14 Luglio del 1948 i l compagno Togl iat t i . Un giovane, certo Pallante, gli spara 
contro quattro colpi di pistola mentre egli esce da Montecitorio. Tre raggiungono il segretario del PCI che cade e v iene subito trasportato al l ' infermeria di Montecitorio (nella 

' l o t o ) e quindi al Policlinico dove viene sottoposto ad una delicata operazione. Lo sciopero, che scoppia immediatamente nel Paese e si protrae per due giorni con grandi manl-
- . ' ' J " ! ' . d l P , a 2 z a * prammatici scontri con la polizia, è la risposta vigorosa che i lavoratori i tal iani danno a quanti pensano di el iminare, con i l suo segretario, i l Part i to comu­

nista dalla acena politica italiana. : . - . - . . . . 

DISCORSO A MODENA 
La politica acanamica : Instaurata dai vari 
governi De Gasperi, per una restaurazione ; 
caprtalistica ,a tpsss fella classe operala e 

dei lavoratori, provoco, negli anni tra U N » e - I l I t M violenti • conflitti sociali nelle 
campagne e nelle fabbriche. La lotta per l« riforma agraria e contro la smobilitazione : 
delle piccole e medie industrie, a favore di un ulteriore processo di concentrazione mo­
nopolistica, fa innumerevoli vittime: la polizia spara contro «ti operai della fabbrica 
Orsi che protestavano contro la serrata. Ssl operai cadono uccisi. La sorellina di uno 
di questi, Marisa, viene adettata dal compa«no Tofiiattl . I funerali dello vittime si -
risolvono in una manifestazione di monito aolenne che impone ae non la fine, certo l'atte­
nuarsi della catena di violenze indiscriminate della polizia contro I lavoratori. (Nella • 
foto: Togliatti parla alla folla immensa che. partecipa. ai funerali delle vittime) 

LA VITTORIA DEL 7 GIUGNO >' linea politica elaborata dal 
• sotto la direzione di To­

gliatti riceve una nuova clamo­
rosa . conferma dalla vittoria elettorale del 7 Giugno 1953. Il tentativo della DC e del 
suoi alleati di sbarrare la strada ad un processo di avanzata democratica del passe, 
attraverso la - legge truffa > viene stroncato dalla volontà popolare. La • legge truffa • 
è respinta, l'anticomunismo terroristico viene battuto. La DC perde 44 deputati, il 
PSDI 14, il PLI 4, Il P R I A I comunisti «uà da «nano : 15 deputati e 23 I socialisti, t i 
apriva cosi un periodo politicò nuovo che costringeva la DC a cercare ufi nuovo stari» 
l ibr io, la obbligava alla ricerca di una nuova strategia. • (Nella foto: il corniti» « 
Togliatti di chiusura della campagna elettorale a Roma a Piazza %. GfsvajasJ). 
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